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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Botta con lo calunnio contro lo popola­
zioni oroicho o laborioso doli' Emilia. Il Govorno 
dia finalmonto giustizia all'Emilia, ristabilendo 
la verità, colpendo i criminali, smascherando 
gli interessati denigratori. 
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DEVE ESSERE FATTA LUCE FINO IN FONDO 

L'inchiesta della Polizia sull'Emilia 
al vaglio del Consiglio dei Ministri 

Superficialità, spirito polemico, lacune, contraddizioni appaiono 
le caratteristiche principali del documento - Uon. Giovanni 
Selvaggi riferirà al Consiglio sulla situazione della Sicilia 

Si riunisce oggi al Viminale il 
Consiglio dei Ministri. 

Oltre a vari provvedimenti di or­
dinaria amministrazione sono al-
1 ordine del giorno due Importan­
ti problemi di politica interna: i 
< fatti » dell'Emilia e la situazione 
siciliana. 

Per quanto riguarda il primo 
punto il Consiglio sarà oggi chia­
mato a pronunciarsi sull'inchiesta 
che le autorità di P. S. hanno con­
dotto in Emilia e più precisamen­
te sulla relazione che tali autorità 
hanno inviato al Presidente De Ga-
speri. Copia della relazione è sta­
ta come è noto consegnata ad ogni 
Ministro, per dar modo a tutti di 
esaminarla con attenzione. 

Sul secondo punto sarà chiamato 
a riferire al Consiglio l'Alto Com­
missario per la Sicilia on. Giovan­
ni Selvaggi. L'Alto Commissario 
presenterà alcune proposte di prov­
vedimenti concernenti l'autonomia 
regionale, il sollecito inizio di ope­
re di irrigazione, lo sviluppo della 
produzione elettrica, problemi tutti 
di importanza fondamentale per la 
Sicilia. 

La stampa ai è più volle posta in 
questi giorni ìa domanda «e la re­
lazione redatta dalle autorità di 
Pubblica Sicurezza sul « fatti » emi­
liani sarà ritenuta soddisfacente 
dal Consiglio dei Ministri. 

Da in/orma2ioni da noi assunte 
fion sembra affatto probabile che 
ciò possa accadere. 

L'inchiesta condotta dalle auto­
rità di P. S — a guanto ci risul-
ta — non risponde in/atti alle pre­
cise denunce e domande che era­
no contenute nel memoriale pre­
sentato dal P.C.l. al Governo. Esso 
non sembra sia andata oltre limiti 
e particolari di dettaglio, che ap­
paiono del lutto superficiali, né ho 
Affrontato il problema della respon­
sabilità pol i t ica-dei fatti. , - ~ 

SI ha veramente l'impressione 
che l'inchiesta sia stata condotta 
non già con Io spirito di ricercare 
la verità e di accertare tutte le re­
sponsabilità sino in fondo, ma che 
sia stata escogitata e messa insie­

me tanto per dare una risposta 
quasi polemica al memoriale pre­
sentato a suo tempo dal nostro 
Partito. L'inchiesta appare cioè ur 
lavoro superficiale ed affrettato con 
il quale si è cercato di sfuggire al­
l'interrogativo posto dal P.C.l.. 
quello di accertare e f.Tecisare le 
responsabilità delle forze che SOJIO 
dietro ai raggruppamenti e bande 
e che tentano di valersene a scopo 
politico. 

Perchè la relazione non chiarisce 
per esempio il fatto che vari ele­
menti arrestati potevano disporre di 
cospicui aiuti finanziari non certo 
disinteressati? E come spiega il fat­
to che i gruppi e le bande abbia­
no sempre cercato di darsi un co­
lore politico a netta tendenza an­
ticomunista? Questa constatazione 
può ricordare a molti il modo con 
cui il fascismo cominciò a muove­
re i primi passi nell'altro dopo-
guerra. Ma nell'inchiesta pare che 
non ci si sia nemmeno accorti del­
l'esistenza di un tale problema. 

A chiunque avrebbe dovuto ap­
parire poi una puerilità la storia di 
quei privati cittadini che compera­
vano armi per « contribuire all'ar­
mamento della polizia » o che ac­
quistarono automobili per « donar-
li » allo Sfato. 

Si saprà comunque domani, dal­
la discussione che avrà luogo al 
Consiglio, in quali termini si por­
rà la questione. Pensiamo che .sa­
rà sopratutto interessante conosce­
re la procedura seguita dalle auto­
rità di P. S. per attribuire la qua-
lifica di comunista a ben 137 degli 
arrestati. A quanto ci risulta fra 
i qualificati comunisti sembra si 
trovino infatti anche nomi di col­
laboratori dei nazifascisti, spie dei 
tedeschi e addirittura individui che 
risultano fucilati da due anni. 

Di fronte a tali constatazioni, sa­
rà-ben • diffìcile che Il PartUo'có-
munisfa possa 'ritenersi soddisfat­
to ed è da presumere "*— a meno 
che Von. De Gasperl non fornisca 
elementi integrati l i ancora scono­
sciuti — che i nostri compagni al 
Governo richiedano oggi che la ve­

rità sia chiarita sino in fondo, af­
fidando l'incarico di una nuova in­
chiesta ad un altro organismo chi 
potrebbe anche essere una com­
missione varlamentare. 

Ancora niente di deciso 
per il prezzo del pane 
La Commissione per l'esame del 

prezzo differenz'ato del pane si è 
nuovamente riunita nella mattina e 
nel pomeriggio di ieri presso l'Al­
to Commissariato per l'alimenta­
zione. Non è stato ancora possibi­
le raggiungere un ravvicinamento 
delle tesi in contrasto. 

Di fronte alle difficoltà che si 
presentano, infatti, alcuni •< tecni­
ci » insisterebbero perchè si addi­
venga all'istituzione di un prezzo 
<< semi-politico •» in misura tale che 
il sopraprezzo, per quanto riguarda 
le categorie lavoratrici, possa es­
sere assorbito dal normale congua­
glio della scala mobile. 

Il problema dell'elettricità 
all'esame del C. I. R. 

Ieri nel pomeriggio si è riunito 11 
Comitato Interministeriale della Ri-
cosiruz one. 

La seduta e stata intlernmente de­
dicata alla questione dell'energia 
elettrica, sulla quale ha fatto una 
esauriente rclaz one il Ministro dei 
LL.PP on.le Romita. 

Dalla discussione è emersa eviden­
te l'urgenza di una immediata ripre­
sa delia costruzione di nuovi impian­
ti idroelettrici, che dovrà essere ac­
celerata e intensificata al massimo 
grado, per servire a inderogabili 
promesse della ricostruzione nazio­
nale. 

A questo fine il CIR .ha espresso 
concorde avviso eh? si debba fare 
affidamento sulla parjeclpazjone. più 
effic:Cnta'~"possiDlle "défla Iniziativa 
privata, per il contributo che questa 
può e deve dare alla rapida attua­
zione del programmi di lavoro pe­
rentoriamente richiesti dalle esigenze 
del Paese. 

Il CIR, al tempo stesso, ha affer­
mato la necessità che il regime della 

SI E' RIUNITA LA COMMISSIONE DEI « SETTANTACINQUE > 

La Costituzione Repubblicana 
deve essere pronta per febbraio 

L'ordine del giorno della Commissione prpvede però 
la possibilità di una proroga fino al giugno 1947 

Nel pomeriggio di ieri si è riunì- salariale del contratto di categoria 
ta, nell'aula X. di Montecitorio, la 
Commissione per la Costituzione. 
La discussione è slata essenzial­
mente imperniata sulla necessità di 
concludere i lavori della Costi­
tuente nei termini previsti dalla 
legge. In proposito l'on. Conti ha 
proposto un o.d.g. nel quale si chie­
deva che la Costituente esaurisse 
i suoi compiti in 8 mesi. L'on. 
Conti fissava il 10 gennaio come 
termine massimo per la fine dei 
lavori della Commissione. 

Il compagno Togliatti ha dichia­
rato di considerare irreale la pro­
posta delTon. Conti, per quanto 
riguardava il termine posto alla 
Commissione. E' infatti impossibile 
che per tale data abbia ultimato 
i suoi lavori la seconda Sottocom­
missione. Per accelerare i lavori 
di questa sottocommissione il com­
pagno Togliatti ha proposti che es ­
sa venisse dimezzata nei suoi com­
ponenti: in tal modo i discorsi sa­
rebbero esattamente metà di quelli 
che sono adesso e il lavoro, in con­
seguenza. sarebbe raddoppiato. 
Questa proposta ha sollevato però 
molte proteste e non sembra sia 
stata accettata. 

Il compagno Togliatti ha poi pro­
posto un o.d.g. nel qu?1e venivano 
invitate le tre Sottocommissioni e 
la Commissione a condurre il loro 
lavoro in modo che la Costituzio­
ne repubblicana possa essere pre-
untata alla Costituente e appro­
vata entro gli 8 mesi previsti dalla 
legge. 

Un altro o.d.g. è stato presentato 
da Tupini. Dopo ampia discussio­
ne è stato approvato all'unanimità 
v.". o.d.g. concordato nel quale si 
Invita la Commissione ad affretta­
re il lavoro in modo che la Costi­
tuzione possa essere aoprovata nei 
termini di legge. Lo.d.g . non spe­
cifica però, come precisava l'o.d.g. 
Togliatti, il termine di 8 mesi, ma 
lascia il campo aperto alla even­
tuale richiesta — prevista dalla 
legge — di 4 mesi di proroga. Co­
me è noto la Costituente dovrebbe 
sciogliersi il 25 febbraio 1947, 8 
mesi dopo la sua convocazione, e 
potrebbe eventualmente prorogarsi 
fino al 25 giugno 1947. 

La Commissione per la Costitu­
zione proseguirà oggi i suoi lavori 
tracciando uno schema dell'ordina­
mento che dovrà avere la Costi­
tuzione. 

I ceramisti proclamano 
lo sciopero nazionale 

Accordo lui minimi per I telefonici 

Lo sciopero nazionale di tutte le 
citcforl* inquadrate nel sindacato 
ceramisti è itato proclamato * par­
tire dal 3 dicembre. L'agitazione vie­
ne a seguito d*>U« rottura delle trat-
*-Mve per la re* Ione della parte 

scaduto in questi giorni. La falsa 
interpretazione data dai rappresen­
tanti degli industriali all'accordo sul­
la tregua salariale ha portato al fal­
limento le trattative in quanto, men­
tre i delegati dei lavoratori chiede­
vano l'applicazione delle maggiora­
zioni concordate nei patti intcrcon-
federali sulle paghe basi esistenti. 
gli industriali — validamente soste­
nuti dalla Confindustria — tendeva­
no Invece ad ignorare tali paghe per 
applicare le maggiorazioni alle pa­
ghe in vigore prima che il contratto 
collettivo della categoria sancisse la 
nuova situazione salariale conquista­
ta dai lavoratori. Rotte pertanto le 
trattative, i lavoratori, che nel corso 
di esse avevano dimostrato tutta la 
loro buona volontà di concluderle 
nello spirito della tregua salariale. 
si sono visti costretti a scendere in 
agitazione. 

E* stato raggiunto ieri l'accordo 
fra i rappresentanti dei telefonici e 
dei concessionari delle aziende tele­
foniche per te tlcterminazione dei 
minimi di paga per tutte le catego­
rie. Sono state concordate le seguen­
ti cifre: I categoria: grunpo A lire 
18 000. B L. 16 300. C L. 15.000; l i 
categoria: A L 14 000. B L. 12 800. 
C L. II 800. D L. 11.000: III catego­
ria: A L. 10 500. B L. 9600: IV ca­
tegoria: A L. 8500, B L 8150. Restano 
ancora da f-ssare le paghe degli ap­
prendisti e <t:i giovani 

Le trattative proseguiranno oggi 
per definire il problema della rico­
struzione della carriera e degli scatti 
di anzianità. 

tutti i licenziati politici antifascisti. 
Già i Ministri del Lavoro, delle 

Comunicazioni, della Giustizia e 
della Guerra hanno espresso pare­
re favorevole alla proposta della 
C.G.I.L. di istituire delle commis­
sioni per l'esame della posizione 
dei singoli licenziati. 

Si riunisce oggi 
il Direttivo della CGIL 

Nel salone dell'U.E.S.I.S.A. in via 
IV Novembre, avranno inizio sta­
mani alle 9 i lavori del Comitato 
direttivo della C.G.I.L. Il Comitato 
discuterà il seguente ordine del 
giorno: Comuiicazioni della Segre­
teria Confederale; preparazione al 
Congresso Confederale; tesseramen­
to; varie. 

200 mila lavoratori 
andrebbero in Francia 

Il Ministro degli Esteri ha rice­
vuto a Palazzo Chigi la delegazio­
ne francese incaricata ptr le trat­
tative inerenti all'emigrazione di 
mano d'opera " italiana in Francia. 

Pare vi sia la possibilità di rag­
giungere un accordo in base al 
quale 13 mil.i lavoratori italiani 
partirebbero entro il 31 gennaio. 
Seguirebbero altri contingenti nel­
la media di 17 mila lavoratori ogni 
mese per tutto il 1947, potendo rag­
giungere cosi nel corso dell'anno 
prossimo il numero di 200 mila. Fra 
la mano d'opera specializzata i più 
richiesti sono i minatori. 

industria elettrica debba inquadrar­
si nelle suusriori Finalità economiche 
e sociali della Nazione, ciò che non 
'jotrà comunque significale discono­
scimento del contributo e dell'appor­
to dato dall'iniziativa privata allo 
.viluppo dell'industria elettrica. 

Si è quindi deciso che una com­
missione interministeriale riesamine­
rà e metterà a punto il progetto pre­
sentato dal minst io Romita, secondo 
1 criteil indicati dal CIR. 

AL COMITATO DEI PREZZI 

I giornalisti sottoscrivono 
al Prestito della Ricostruzione 
^'Istituto di Previdenza dei Gior­

nalisti ha deliberato, pur nelle ri­
strettezze finanziarie in cui versa, 
di sottoscrivere al Prestito Nazio­
nale per la Ricostruzione la somma 
di 5 milioni di lire. 

Le tariffe dei trasporti 
aumentate del 30 °L 
Indennità di requisizione ad al­
berghi e pensioni - Nessuna mo­
difica al prezzo dello zucchero 

Il Comitato Interministeriale dei 
prezzi, riunitosi ieri, si è occupato 
della revisione delle tariffe dei tra­
sporti in concessione per le lince 
ferroviarie, tramviarie e di navi­
gazione Interna, approvando un 
aumento massimo del 3(H/0 sui 
prezzi legalmente autorizzati alla 
data del 1. novembre u.s. L'aumen­
to è limitato al 20 % per le tarifTe 
preferenziali. 

Il Comitato ha poi approvato le 
proposte presentate dalle apposite 
commissioni di esperti incaricate 
di stabilire le indennità di requisi­
zione per gli alberghi, locande e 
pensioni occupate dalle forze ar­
mate alleate. In base alle defini­
zioni approvate si potrà procedere 
alla liquidazione delle somme spet­
tanti agli interessati. 

Per quanto riguarda lo zucchero 
non è stato per il momento appor­
tata nessuna modifica all'attuale 
prezzo. 

Il CIP infine ha deciso di ri­
mandare la questione del prezzo 
del latte ad una prossima riunione 
ritenendo opportuno esaminare ta­
le prezzo unitamente a quello de­
gli altri prodotti derivati dal latte. 

T E R R I T O R I O L I B E R O : CASSETTA DI SIC IIREZZA 

Il grande capitale non vuole 
che Trieste rimanga all'Italia 

Trieste internazionalizzata, per i finanziatori italiani e stranieri, è una 
fonte di speculazione e un ripostiglio per l'occultamento dei capitali 

(Dal nostro inviato speciale) 
I H l F S i n . 27. 

Sci luglio scorso un giornate finanzia­
rio triestino scriveva: * Gli inoettimenti 
temono la situazione futura di Trieste e 
»f creano masse ili manovra altrove, al­
l'ombra di un regime ili sicurezza. Ilari 
sono i capitalisti disposti ad investire. 
Si creano, è vero, molte società, specie 
a responsabilità limitate; ma prevale in 
esse la natura commerciale della negozia-
zio/ie. fono cioè capitalisti che istituiti o-
no uffici in attaa d'un favorevole fu­
turo <li Trieste, ma l loro capitali sono 
ben lungi da qui. ila cosa facevano, in­
tanto. a Milano, a lìoma e a Torino que­
sti capitalisti die avevano creato un uf­
ficio a Trieste, una base di lancio, non 
appena la situazione avesse permes'o lo­
ro un impiego sicuro di capitale nelle in­
dustrie della citta? La risi'osla certamen­
te possono darla i giornalisti dei quoti­
diani e settimanali che hanno condotto 
una falsa campagna di rivendicazioni per 
Trieste, mirante ad evitare qualsiasi ac­
cordo tra l'Italia e la Jugoslavia e di 
fare del porto adriatico una barriera con­
tro la democrazia. Oggi che dinanzi alla 
prospettiva di un ritorno di Trieste al­
l'Italia, avutasi dopo il colloquio di To-

I CORDIALI COLLOQUI ITALO-JUGOSLAVI A NEW YORK 

Quaroni e Simic smentiscono 
le notizie tendenziose sulle trattative 

7500 ex prigionieri in Jugoslavia saranno oggi ad Ancona 
NEW RGRK. 27 — A tarda ora e Cino Moscatelli, in rappresen­

tanza dell'Esecutivo dell'ANPI, si 
sono recati ad Ancona. Viene an­
nunciato che sarà ad accogliere i 
prigionieri il compagno Sereni. 

Da Milano si annuncia che l'uf­
ficio lombardo del Ministero del-

I Ministro degli Esteri Jugoslavo!l'Assistenza Pos tbe l l i ca , ha orga­
nile" e con il vìce'MiiiTstVo' déifi nlzzato' 'due' autocolonne' che reche-
• ' - ' - • • - _r - . - __ -._ ranno ai nostri connazionali scar­

pe, vestiti, cappotti e altri indu­
menti. La prima autocolonna è 
partita ieri sera da Milano, la s e ­
conda parte stamattina. 

ieri sera le delegazioni italiana e 
jugoslava hanno diramato la s e ­
guente dichiarazione comune: 

L'Ambasciatore Pietro Quarone. 
della delegazione italiana a New-
York. e! è incontrato nuovamente 
coI_ 
SirhTc 
Esteri Jugoslavo Bebler. Essi han 
no esplorato la possibilità di ulte 
riori negoziati. 

« In reiasione a quanto sopra si 
dichiara ehe alcune informazioni 
contenute in una corrispondenza 
del sig. Cianfarra da Roma, pubbli­
cata dal « New York Times » di 
stamane, non sono corrette » 

Il colloquio, durato quasi due ore, 
è stato improntato alla massima 
cordialità. La corrispondenza a cui 
allude il comunicato, e che è stata 
smentita, riferisce che «• il Ministro 
degli Esteri jugoslavo, Stanoje Si ­
mic. ha dichiarato alla delegazione 
italiana a New York che :1 Mare­
sciallo Tito vuole la completa ces­
sione alla Jugoslavia di Monfalco-
ne. oltre che di Gorizia, come con­
dizione essenziale per negoziati di 
pace diretti con l'Italia ... 

Ancona si prepara 
ad accogliere i rimpatriati 

Scttemilacinquccento ex - prigio­
nieri italiani che rimpatriano dalla 
Jugoslavia sono attesi ad Ancona 
per questo pomeriggio, annuncia 
un comunicato del Ministero della 
Assistenza Post-bellica. 

Si tratta del primo contingente 
di prigionieri che rientra in Italia 
in seguito ai risultati dei colloqui 
Ira il Maresciallo Tito e il compa­
gno Togliatti. 

Ancona si sta preparando ad ac­
cogliere festosamente i fratelli di 
cui è annunciato il ritorno. La cit­
tà è tappezzila di manifesti e stri­
scioni inneggianti all'amicizia fra i 
popoli italiano s jugoslavo. 

Ieri si è recita ad Ancona una 
delegazione del Ministero dell'Assi­
stenza Post - Hcllica composta dal 
dott Eernrdinone. dal dott. De B o -
nis, dal dott- Fausto Nitti e dal 
dott. Giovine. La delegazione è in­
caricata di organizzare le acco­
glienze ai reduci, il cui sbarco è 
previsto per le ore 16. 

Anche i compagni Ilio Barontini 

Gli ex-prigionieri 
ringraziano Togliatti 
Il Comitato Centrale Antifascista 

costituito dai prigionieri italiani 
del 402. campo di Brckc (Bosnia) 
ha inviato la seguente lettera al 
compagno Togliatti: 

Brcko, 15 novembre 1946 
AU'on. Palmiro Togliatti 

ROMA 
Il Comitato antifascista, i sotto­

comitati antifascisti di gruppo, lutti 
i 2500 compagni italiani dipendenti 
dal 402. campo di Brcko (Bosnia), 
appresi i risultati conseguiti nel Suo 
colloquio a Belgrado, attestano 
quanto segue: 

Noi prigio.. ?ri italiani, mentre 
plaudiamo alla Sua nobile iniriafi-
va, intesa a porre su nuove basi la 
possibilità di una favorevole solu­
zione delle controversie fra i due 
Paesi. liberatisi entrambi dal giogo 
fascista, la ringraziano commossi, 
per il personale suo interessamento 
presso il Maresciallo Tito, e per 
aver ottenuti, a nome delle famiglie 
italiane, l'immediato nostro ritorno 
in Patria. 

A Lei, onorevole, ed a tutti CO' 
loro che collaboreranno alla riusci­
ta della Sua iniziativa, vada la no­
stra gratitudine e la nostra ricono­
scenza. 

(Seguono 11 firme) 

» I lavori dei « Quattro 
NEW YORK. 27. — I quattro Mi­

nistri degli esteri alleati hanno de­
ciso di abbandonare temporanea­
mente la procedura delle sedute 
pubbliche e di continuare i loro 
lavori Intorno ai trattati di pace 
dell'Italia e degli altri paesi e x ­
nemici nel massimo segreto 

Nessuna informazione di caratte-

A L P R O C E S S O P E R L E F Q S 3 E A R I D E A T I I S r E 

"Siamolutti d'accordo che fu un brutale massacro,, 
Così alienila il Consigliere Siirling all'arrogante criminale Maellzer 

to prcvKto. anche tljM curato che tra i fucilati vi fos- L'aw. Keller vorrebbe infine csi-
a cont.nuato nella so- scro dceli innocenti, dato che «ave- bire una lettera anonima inviatagli 

Come era sta 
gen. MaelUer ha 
hta commedia Ria recitata a suo Iva ben altro da fare». 
tempo dai" criminali Mackensen eV \\ Con? ghere Stirlmg. impressio- tecipò all'attacco di Via Rosella, che 
- ^ ' - - « - n a t 0 dalla lepscrerza con cui l'im- dice che 1 attacco stesso fu ordinato 

La C. 6.1. L. in favore 
dei lavoratori del commercio 

e dei licenziati antifascisti 
La CG.I.L. ha sollecitato il Mi­

nistero del' Lavoro alla emanazio­
ne del provvedimento relativo a l ­
l'aumento della misura degli asse­
gni familiari per i lavoratori del 
commercio con decorrenza del pri­
mo luglio 1948. 

Il Ministero ha dato affidamento 
nel senso che éaranno impartite 
immediate istruzioni per l'applica­
zione più sollecita del provvedi­
mento. 

La Segreteria della CGIL ha an­
che sollecitato la Presidenza del 
Consiglio a promuovere un prov­
vedimento integrativo dei decreti 
in vigore per la riassunzione di tmjcuratiftc particolare di non esser-

Kessclnng. asserendo che lui. sem­
plice comandante tedesco della Città 
Aperta, non ne ha saputo mai nul­
la. non ha avuto alcuna responsa­
bilità nella rappre«acila. nò d'altra 
parte gli era permesso di interferire 
nell'operato del Servizio di Sicurez­
za. Il col. Hate; rimane alquanto 
sconcertato da tali dichiarazioni, tan­
to ohe azzarda a chiedere con un 
lieve sorriso sulle labbra: «E vci 
pensate che la Corte vi creda? > 
s Voglio sperare di s i» è l'insolente 
risposta del cr-minalc Poco dopo lo 
imputato cade nell'ennesima contrad­
dizione a proposito di quel suo con­
siglio dato a Mackensen di includere 
nella lista dei ."ucilabili anche i con­
dannati a 15 anni di reclusione, con­
siglio che. negato in una precedente 
deposizione scritta, viene ora ammes­
sa. Maeltzcr cerca di passarsela li­
scia pronunciando una frase storica 
Eccola: «Sci mesi fa parlavo in mia 
difesa come imputato. oCRl parlo 
come teste sotto vincolo del giura­
mento - ». I presenti restano però In. 
differenti alla originale definizione 
delle due verità. Maeltzer prosegue 
quindi a parlare con noncuranza a 
volte, arrogantemente in altre, del 

da uno della banda Kock. che par-

\ i 

putato parla di un fatto così grave. 
demanda: e Sapevate che le vittime 
furono uccise con le mani legate die­
tro la schiena, con un colpo alla nu­
ca. in una grotta? » « No » è la sec­
ca risposta « Credete — chiede an­
cora il prtidoe-adrocate — che sia 
questo il modo di compiere una rap­
presacela? ». « No » risponde ancora 
seccamente il criminale. Stirhng si 
fa allora insolitamente scuro in volto 
e pronuncia lentamente questa fraòe-

e Voi come ufficiale, ed io come uo­
mo di legge, siamo d'accordo che 
questo niente altro fu che un bru­
tale massacro » Maeltzcr rimane per 
qualche attimo senza parole e poi 
emette un soffocato « st ». E siccome 
Maeltzcr tenta di addossare la col­
pa su Kapplcr. Stiihng conclude sl-
gr.incativpmente: « La verità che ab­
biamo desunto da questo precesso * 
che la Wermatch agiva In modo che 
le cose sporche fossero compiute dal 
Servizio dt Sicurezza I» 

Nell'udienza pomeridiana è stato 
nuovamente sentito l'assassino Kapp-
ler. il quale ha precisato di non aver 
mal tenuto nascosto »t fuot superiori 
il fatto che non tutti 1 fucilati erano 
del condannati a m o T U . f * ? 

; i,!.. 

da Togliatti in persona. 
Per noi al lettera non è anonima. 

ma reca !^ frma di Guglielmo Blasi. 
il vile traditore del Ci.A.P. romani. 
che si vendette a Caruso per aver 
salva la vita. Gvigliclmo Blasi insiste 
ancora, come già fece al processo di 
Milano, nell'asser.re il falso coscien­
temente, dato che dovrebbe ben sa­
pere che l'attacco fu ordinato dalla 
Giunta militare cittadina del C L.N.. 
per porre un freno alla tracotanza 
nemica, per evitare che la Citta 
Aperta potesse facilmente trasfor­
marsi in un campo di battaglia tr* 
i due eserciti tn lotta, e per fai 
sapere al mondo in quale mirura 
i tedeschi mantenessero ìe lcro pro­
messe nei riguardi della cittadinan­
za, cne doveva spesso subire mitra­
gliamenti a causa del continuo pas­
saggio nell'abitato di autocolonne na­
ziste. Il Tribunale Britannico, affer­
rando il significato provocatorio del­
la lettera. ?i rifiuta di prenderla in 
ccnstderazlone. 

Oggi non vi sarà udienza Domani 
le arringhe e probabilmente sabato 
la fentenza. II popolo italiano, t fa­
miliari delle vittime e le vittime 
stesse aspettano giustizia. E sono si­
curi che giustizia piena sarà fatta! 

J 

re ufficiale, viene dichiarato al 
Waldorf Astoria, sarà diramata fino 
a quando l'intera serie delle con­
sultazioni riservate sarà stata com­
pletata. La prima riunione a porte 
chiuse fra i quattro grandi è fis­
sata per le 16 di oggi, mercoledì. 
_ L a delegazione è stata, invitata a 
presentarsi venerdì 29 - davanti a 
due commissioni: al mattino, da ­
vanti alla Commissione economi­
ca, per discutere l'allegato 9 ri­
guardante gli impegni dell'Italia e 
della Jugoslavia circa i rifornimen­
ti di acqua e di energia elettrica 
allo Stato libero; nel pomeriggio, 
davanti a l l i Sotlocorr.missione per 
lo statuto di Trieste, per discutere 
l'allegato 11 del progetto francese. 

sbatti a Belgrado, gli slessi giornali si 
sono eretti a difesa del territorio libe­
ro, nessuno si meraviglierà che gli asse­
gni riscossi da questi giornalisti porta­
no la firma di proprietari di tante lino­
ne società a responsabilità limitala sorte 
a Trieste. 

Corsa al l ' investimento 
Quando, infatti, alla Conferenza di 

Parigi si prospettò la soluzione del ter. 
ritorto libero, cominciò nuovamente l'af­
flusso del capitale italiano e straniero a 
Trieste, ed è stata proprio una magnili 
ca e commovente corsa all'investimento. 
Per quel che riguarda il capitale italia­
no, r>«o è stato spinto a Trieste ani he 
da r»-l..nl fi/cali. I finanzieri italiani pen­
sano the, in un futuro territorio libero, 
i capitati non andranno soggetti a tassa­
zioni eccessive. Il governatore nomina­
to (lall'O. V U. non potrò mancare di di­
fendere gli investimenti dei finanzieri i/i-
sUsi e americani a Trieste e. quindi, an­
che eli interessi degli investitori italiani 
saranno al riparo da una politica fiscale 
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NEW YORK, 27. — SI è Iniziato 
oggi il processo condro- John-kewls, 
Presidente dell'Unione Minatori, ac­
cusato di aver disubbidito all'in­
giunzione governativa di non di­
chiarare lo sciopero. 

In realtà I lavoratori hanno ini­
ziato lo sciopero forzando la mano 
a Lewis che voleva temporeggiare. 
Lewis ha resistito quanto ha po­
tuto alla pressione dei minatori che 
chiedevano giusti salari e nuovi 
contratti, spinti dalle necessità Im­
poste da un impressionante cre­
scendo del costo della vita. 

LA LOTTA PER LA LIBERTA' IN GRECIA 

Villaggi macedoni 
conquistati dai partigiani 
ATENE. 27 — Il corrispondente 

dell'Associatcd Press da Salonicco 
telegrafa che. secondo un cerna-
nicato diramato dal comando del­
la Terza Armata greca, una nuova 
battaglia si è accesa ieri mattina 
nel settore di Edessa (Macedonia) 
dove un reparto partigiano, forte 
di seicento uomini, ha occupato i 
villaggi di Mavron e Mandalon. 16 
chilometri a nord est di Edessa. 
Aereoplani governativi sono en-

E' cretino? 
E' cretino Giannini? Giannini, 

Guglielmo Giannini in persona, 
risnonde di sì; anzi egli esseri' 
sce di essere peggio di una be­
stia, nel senso letterale della pa­
rola: una bestia sa distinguere 
fra la greppia e il truogolo, lui 
Giann ni non sa distinguere tra 
Inghilterra e Germania, fra Ba­
doglio e Mussolini; lui Giannini 
non ha passioni ne moralità per­
che ncn fa dijffcrenze fra Gari­
baldi e Francesco Giuseppe, fra 
oppressi ed oppressori, fra f pc-
tr.oti romeni e i massacratcri del­
le Ardeatine. E la sua matta be­
stialità Giannini la chiama «Folla*. 

Ma è davvero cosi bestia Gian­
nini come ci racconta? Non stu-
p tevi, scccndo noi: .:G O per 
lo meno cretini e bestie non sono 
i qualunquisti di Puglia, i quali 
hanno te idee molto chiare ver 
esempio sul toro diritto di non 
mollare un centimetro delle loro 
terre ai contadini senza lavoro 
Cretini e bestie non sono i ema-
lunquisti di Barra che gridano 
«Vira il d u c o e «Vira Umberto* 

E allora come conciliare la chia­
rezza di idee dei qualunqwstì di 
Barra e delle Puglie ccn l'auto-
proclamata cretineria di Gianni­
ni? Cerne spiegare che una bestia 
COTI bestia quale si proclama il 
Giann ni sia niepte meno che ti 
Capo di gente che ha le idee così 
lucide sul fascismo e su Musso­
lini? 

Giorni fa un settimanale fasci­
sta, per stampare pubblicamen­
te ti suo « Mussolini, aceri ra­
gione » ha mrcntato un'ode a Fu­
rai Camillo e ha dato ragione a 
rio Camillo e ha dato ragione a 
Mussolini Giannini, che è ptù 
furbo o meno coraggioso, lascia 
per ora in pace Furio Camillo e 
racconta che « se ne frega » d* 
Mussolini e dei patrictl romani. 
che non vede differenza tra Mus­
solini e < patrioti romani. Il set­
timanale fascista inventò Furio 
Camillo; Gian-.'r.l. per dar ragio­
ne a Mussolini, si finge bestia e 
cretino Sarà un pessimo com­
mediografo, ma — credetelo — I* 
Idee in testa ce l'ha chiara quan­
to t qualunquisti di Barra a gli 
agrari delle Pugile. 

trati in azione. Al cader della not­
te l'azione era ancora in corso ed 
i partigiani mantenevano il con­
trollo della zona. 

In tutto il territorio greco ven­
gono segnalati intanto violenti com­
battimenti tra le forze democrati­
che antifasciste ed i gendarmi di 
Tsaldaris. La truppe governative 
continuano a subire forti perdite. 

L'Agenzia " Jugoslavia di notizie 
comunica oggi che truppe greche 
hanno varcato il 20 novembre la 
frontiera albanese, aprendo il fuo­
co contro le truppe albanesi. L'in­
cidente — prosegue l'agenzia — e 
avvenuto quando una pattuglia gre­
ca è entrata in territorio albanese 
tra Perdikar e Djinokestro. 

Le continue violazioni delle 
frontiere albanesi e jugoslave da 
parto sia di truppe che di aerei 
greci vengono seguite con estrema 
attenzione negli ambienti diploma­
tici internazionali. Secondo l'opi­
nione di tali ambienti, il governo 
greco tenderebbe di allargare il 
conflitto interro sul pinno interna­
zionale per poter sollecitare ap­
poggi ancor maggiori e decisivi 
da parte delle potenze anqlo-ame-
ncane . 

veramente democratica. Il territorio li­
bero in sostaitza potrebbe essere un* spe­
cie di (assetta di sicurezza, un rifugio 
in t extremis » che non potrebbe certo 
essere trovato ut Italia, dove sta per en­
trare in vigore un sistema fidate più de­
mocratico. 

,\e<>un economista può negare le taiio. 
ni fiscali che hanno provocato questa 
torta del capitale italiano verso Ini si e. 

/.' proprio di quoti giorni, anzi, una 
I/K hiarazione in propinilo fatta dal nolo 
finanziere lev Coldsmidt. L'anemia di 
informazioni (he ha raccolto quota di-
ihiarazione ce la rifciisce con: 

« // dott. Coldsmidt, riferendosi all.i 
tendenza di molti finanzieri italiani di 
evadere la tassazione dello Stalo imi 
investimenti di upilale nelle iniziative 
industriali triestine, ha di(Inarato che Li­
te azione per lo meno è ptematuui; 
concesso ani he che Trieste diventt real­
mente stato libero, nulla è flato amoia 
deciso in materia fiscale, doganale e mo­
netaria. per cui tutti i progetti elaboiali 
in questo terreno potrebbero essere (on­
dati su sabbie mobili >. 

/ finanzieri italiani, però, sanno che 
se nulla è deciso a 7 riesle. è preferibile 
affrontare la incognita, peri he in que-
il ione un territorio libero con un govir-
natore nominato dall'O.S.U. difficilmen­
te sarà più duro d( IT imposta straordi­
naria sul patrimonio annunciata dal (•<>• 
verno italiano. 

l.cco perchè tanti giornali difendono 
ormai apertamente la tesi del territorio 
libero, difendono cioè la formazione di 
una cassetta di sicurezza per i propri 
capitali, anche a cotto di f.ivonre Tini-
pcrialismo economico a'tgto-amcrirnnn. .m-
'•hc a costo di aprire una nttuva porta al­
l'espansione del capitalismo straiiirut nel 
•lottro paese e nell'I uropa. 

130 nuove ditte al mese 
Trieste alla Jugoslavia o I riotc ali na­

tia non sani mai per i no.-lii ta;nlali-li 
•in buon aliare; Trieste inter-taiionali//.!-
la, essi pensano, è preftribitc. i* iiiw Imi-
te di speculazione, ò un ripn-li£lti, /.ir 
''occultamento dei capitali. 

Queste cose si capiscono subito. ^ r-
:iatmcnte qui a Trieste, dove nini i/i»rin-
sione sulle future sorti della citta Ini-
-ìa risposta immediala e più minala, pu­
lite ogni discussione su questo argmntii-
>o tocca-ptù da olcIntr'V'nuuttrntt Iute-' 
rettati. • ' -' ' - ' •' ' i 

E dove siano questi interessi to si può 
rapire dall''osservazione di un movimi nt<> 
di ditte avvenuto nella città ni quetli 
•tifimi anni. Sei I9>9 sorsero a Trieste 
"51 nuove ditte, delle quali, pelò HO 
erano individuali, di piatila importanza. 
Il 1940 si chiuse con una passività di 
tO ditte e la diminuzione «i protrale ti­
no al 1941. Solo nel 1944 vi fu una >ipic-
sa nella formazione di nuove ditte, quasi 
tutte di tipo alimentare. Ha que*hi >> 
spicca col latto che m quell'anno fu in­
trodotto il servizio del lavoro obbl.ca-
torio e molti approfittarono di que*U, /«•-
riudo per costituire aziende e sottrai »i 
i questo obbligo. Set l'Ut ci fu /ala­
tisi completa: periodo di incertezza die 
<egul la fine della guerra. 

Solo dopo l'arrivo del governo milt-
rare alleato il ritmo dello costituzione 
•li nuove ditte riprese Untamente. AW 
I94& Invece l'apertura di nuove dille è 
stata straordinaria: una media di l'i') 
al mese, con molte società vere e pro­
prie. Cioè, oggi, in un solo mese si rag-
eiunge e si supera il totale compie'* no 
che una volta si toccava, e con difficol­
tà, in un anno. Sono dati davvero inat­
tesi e sorprendenti per chi nmt ti rende 
:onto della provenienza di una gran par-
'e di queste nuove società. 

I e statistiche non le abbiamo fatte noi, 
ma l'ufficio del registro ditte della la­
niera di Commercio qui a Trieste. IH 
anche esse servono a spiegarci peri tir 
la stampa assoldala dai finanzieri ita­
liani. protesti contro la prospettiva di 
un ritorno di Trieste all'Italia 

T. G. 

Il Congresso del P. S. I. 
avrà luogo il 9 gennaio 

La Direzione del Partilo Sociali­
sta di Unità Proletaria nella sua 
riunione di ieri ha stabilito: 

II Congresso del Partito si ter­
rà a Roma nei giorni dal 9 al 1.3 
gennaio nell'Aula Magna dell'Uni­
versità, con il seguente ordine del 
giorno: 

1) indirizzo politico del Partito: 
2) statuto del Partito: 
3) elezione degli orgiini diret­

tivi. 

La giusta protesta 
degli invalidi del lavoro 

(lutti-villi col coiDDiaio Criiifulli. (uwnisiarin rfeilìNAIl 1 

L 'agitazione in corso tra ì mutilati 
e gl'invalidi del lavoro, ci ha in­

dotti a rivolgersi al compagno 
professor Vczio Crisafulli. che rcg-
c,e le sortì dcll'INAIL in qualità di 
commissario, per conoscere il vero 
stato di fatto. 

— Crini-alidi del hzoro hanno ra­
gione di lamentarsi e di agitarsi — 
h.t ammesso sùbito Crisafulli —. Gra­
ie, infatti, è la situazione economica 
di quelli tra essi che, liquidali in ba­
se alla legge del 'jfj, percepiscono una 
pensione (rendita) da parte deWìsti-
luto; ma addirittura tragica è la si­
tuazione economica di quegli altri 
mutilali the furono liquidati in pat­
tato in base alla legge del '904 ri-
icuotendo cioè ima somma (capitale) 
una voita tanto. 

— La tua risposta mette opportu­
namente a fuoco una situazione inso­
stenibile; ma se l'INAIL, attraverso 
te, sì rende conto di ciò, com'è che 
la protesta degli interessati si dirige 

anche contro l'Istituto? Quali sono 
le vere responsabilità dell'Istituto che 
e staro chiamato in causa anche da 
un gìotnale del pomeriggio? 

— E* necessario chiarire che l'Isti­
tuto è chiamato ad applicare la leg-
le e non a farla. Le prestazioni che 
l'lstit"to deve corrispondere tono tat-
tatiiamcme determinate da precise 
norme legislative. £ ' fin troppo com­
prensibile che un invalido del lavo­
ro, stretto daWnrgema del bisogno, 
non vada a fare distinzioni troppo 
tot tifi e reclami contro f'ufficio pa-
%atore; ma, in realtà, FIstituto nulla 
può fare sino a che non siano modifi­
cale dal Governo le norme legiilatiie 
in materia. 

— E* chiaro che l'Istituto in questo 
campo non ha che funzioni esecutive, 
ma non era però possibile prendere 
qualche iniziativa sia pure 4i carati*- ' 
re ufficioso? 

— Questo è stato fatto. L'INAIL si 
è sempre allineato all'azione svolta 

.a ''iUH *f 
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'0^''della CGIL dando l'apporto della 

$ $ f t p ' * esperienza tecnica e statisti-

''$&{ ca a tui(e ^ rivendicazioni formulate 

- , , t ' ' sul terreno sindacale ed agitatorio. 

Né tanto meno sono mancate inizia-

• live idonee ad esercitare un'opportu­

na pressione sui Ministeri competen­

ti collaborando, in modo particolare, 

con il Ministero del Lavoro per una 

sollecita emanazione del provvedi­

mento di le%gc. 

— Quali risultati sono stati rag­
giunti finora? • * # 

— Nel settore degl'infortuni agri-

coll qualche risultalo è stato effetti-

vtimtnte conseguito sestuplicando, in 

media, le indennità con decorrenza 

dal i. gennaio '46. 

. Per il settore industriale è stato fi­

nalmente predisposto uno schema di 

decreto dal Ministro D'Aragona, sche­

ma che attende ora il concorde as­

senso degli altn Ministri interessati e 

specialmente del Ministro del reso­

lo. Anzi, propria in questi giorni, ho 

accompagnato io stesso i compagni 

lìibnìotti e Pastoie (questi nella sua 

qualità di prendente dell'Associazio­

ne Mutilati ed Invalidi del Lavoro) 

dal Ministro Bertone il quale ha di 

mostrato la massima comprensione t 

ci ha dato ampie assicurazioni. 

Speriamo che questa sia la volta 

buona — ha concluso il compagno 
Crisaful l i — e che il provvedimento 

non abbia ad insabbiarsi nel labirin­

to degli uffici burooatici. Ma io farò 

buona guardia e seguirò passo per 

fwsso la pratica insieme alla Segrete­

ria detta CGIL. 
M. I'. 

Cronaca di Roma 
BASTA'-CON-.GLI'INTERESSI DI PARTE 

Il comporiamenio m cef li consiglieri 
i n appare giusiliicato aia papoiazione 
// partito repubblicano approva la linea di condotta seguita 
del Blocco per dare a Roma un'amministrazione democratica 

Grandi invalidi del lavoro 
dal Ministro Bertone 

Il Min i s tro de l T e s o r o ha ieri 
r i cevuto , presenta tag l i dal c o m p a ­
gno on. A l a d i n o B ibo lo t t i , una 
C o m m i s s i o n e c o m p o s t a da r a p p r e ­
sentant i d e l l ' A s s o c i a z i o n e Grandi 
Inva l id i del L a v o r o , del l ' Is t i tuto 
N a z i o n a l e In for tun i de l l ' I s t i tuto 
C o n f e d e r a l e di Ass i s tenza , c h e lo ha 
in tra t tenuto su d u e p r o b l e m i as so ­
l u t a m e n t e urgent i la cui r i so lu ­
z i o n e interessa i grandi inva l id i 
del l avoro e i l avorator i c o a t t a m e n ­
te trasferit i in G e r m a n i a e co là i n -

. fortunat is i sul l a v o r o . 
Il Minis tro , s e n t i t o i l r a p p r e s e n ­

tante de l l 'Assoc iaz ione Grandi I n ­
val id i . Pas tore , e l e osservaz ion i 
de l C o m m i s s a r i o de l l ' I s t i tuto N a ­
z i o n a l e Infortuni , prof. Crisaful l i . 
ha ass icurato c h e i p r o v v e d i m e n t i 
c h e r iguardano l 'ass i s tenza ai g r a n ­
di inva l id i de l l a v o r o , c o m p r e s i nei 
m i g l i o r a m e n t i a l la v i g e n t e . l e g g e 
infortuni , saranno al p i ù pres to a p ­
provat i ed ha a l t r e s ì ass icurato U 
s u o v i v o i n t e r e s s a m e n t o p e r c h è lo 
s c h e m a di d e c r e t o p r e s e n t a t o pei* 
la r i so luz ione d e l p r o b l e m a degl i 
infortunat i in G e r m a n i a abbia il 
più so l l ec i to corso . 

Si tono ieri sera incontrati 11 'I; se­
de della Federazione socialista, i rap­
presentanti del Partito repubblicano 
italiano e la Giunta centrale del 
Blocco del Popolo. 

Ha avuto luoeo un largo e cordiale 
scambio di vedute, nel corso delie 
quali si è manifestalo l'accordo com­
pleto circa la necessita e l'urgenza 
che sia data a Itoma una ammini­
strazione comunale democratica e re­
pubblicana, |n grado di funzionare 
stabilmente. 

I rappresentanti del Partito repub­
blicano hanno espresso il loro con­
senso ai passi che a tale scopo sono 
slati finora condotti dalla iniziativa 
del niocco del Popolo. 

A nillusi venti giorni dalla votazione 
• a .solo - uno sett imana dalla con-

voL\v/.ione in prima seduta del Con-
.-.'pilo comunale, l'opinione pubblica 
-. chiede intanto con quali prospet­
tivo .-.i riunirà il Consiglio stesso e 
quando noma potrà finalmente avere 
I ilio Sindaco. 

Dell'attesa e dell'impazienza della 
cittadinanza .si e re.~o ieri interprete 
I compagno Pompilio Molinai;, uno 

d'il più popolari consiglieri eletti che 
•-•' ha parlato a lungo elfi suo quar-
i'ero. la Gai patella, e di corno gli abl-
t ulti dell'intera zona attendono clic 
ma nuova amministrazione cittadina 

- 1 presto incita in grado di funzio-
i •'.•e. 

II compagno Molina-i ha tenuto a 
):L'ci.sare chi" le condizioni di vita 
Ha Garbatclla non sono gran che 

differenti da quelle degli altri quartie­
ri popolari. Più grave però è la s i ­
tuazione venutasi là a creare col lu­
cente alluvione (Tormaiancio è tut­
tora un mare di fango). 

Il problema da risolvere con mag­
giore urgenza è quindi quello delle 
abitazioni, attualmente .senza porte, 
senza finestre, senza tegole. L'azione 
del Comune dovrà essere rivolta in­
nanzi tutto in direzione dell'Istituto 
delle Case Popolari, i cui fabbricati, 
abbandonati a sé stessi , vanno di gior­
no in giorno vieppiù deteriorandosi. 

Ma altri problemi assillano i se s ­
santamila abitanti della Garbatclla 
e sono quelli delle scuole, dei mer­
cati fora ve n'è uno solo e scoperto 
per giunta) , del le comunicazioni col 
centro (un tram è assolutamente in­
sufficiente). degli asili. 

La popolazione fa pressione perchè 
giustamente vuol vedere rispettata la 
sua volontà. I problemi che stanno 
di fronte alla nuova amministrazione 
capitolina sono tanti e di così vasta 
portata che so lo la volontà di risol­
verli effett ivamente deve oggi ?ni-
mare tutti 1 consiglieri elett i . Nes­
suna deroga e nessun interesse di par­
tito, di fronte a tali tragiche neces­
sità, può apparire giustificato agli 
occhi degli elettori. 

Un messaggio di Truman 
; all'on. De Gasperi 
• I l P r e s i d e n t e de l Cons ig l io , on. le 

D e Gasper i , ha r i c e v u t o ier i al 
V i m i n a l e i l sig". G o w e n , C o n s i g l i e r e 
d e l l A m b a s c i a t o r e M y r o n T a y l o r , il 
q u a l e gl i ha c o n s e g n a t o u n m e s ­
s a g g i o p e r s o n a l e deJ P r e s i d e n t e 
deg l i Stat i U n i t i , s i g n o r T r u m a n . 

Per la salvezza 
della gioventù femminile 

" li Consiglio Naz'onale dell'Associa­
zione Ragazze d'Italia, riunitosi a 
Roma, ha votato un ordine del gior­
no nel quale, notato come nei pros­
simi mesi Invernali il Paese avrà bi­
sogno di tutte le forze migliori per 
superare le più dure d'fTìcojtà. invita 
il popolo tutto e il Governo a dare 
alle ragazze ital iane la possibilità di 
contribuii*? allo sforzo di ricostru­
zione e alla lotta contro l'inverno: 
esorta le autorità ad intensificare per 
la salvezza della gioventù femminile . 
la lotta contro la d i s o c c u p a t o n e , la 
miseria, l'ignoranza, lo sbandamento 
morale, provvedendo alla riapertura 
di scuole professionali, mense, dor­
mitori per le ragazze, concedendo 
tutte le facilitazioni possibili alle 
nuove famiglie che sorgono. 

1)070 LE ELEZIONI IN FRANCIA 

Candidatura di Thorez 
alla Presìdema del Consiglio 
PARIGI. 27 — Prendendo la parola 

dinanzi s ì Comitato Centrale del Par­
tito Comunista, il segretario Jacques 
Duclos . ha chies to stasera c h e la 
presidenza del nuovo governo fran­
cese venga affidata a Maurice Tho­
rez. Nel suo discorso Ouclos. espo­
nendo ai membri del comitato il 
programma rt;l partito, ha dichia-
la to che tale programma si propone 
prima di tutto la stabilizzazione de) 
franco. 

Egli ha pei espresso l'idea che lo 
attuale governo Bidault. che domani 

. rassegnerà le dimissioni in seno al­
l'Assemblea Nazionale, non può ri­
cevere nuovamente il mandato di go-

• vernare il paese. 
" Precisando il suo pensiero a questo 
riguardo Duclos ha proseguito dicen­
do che * la fiducia eh? il popolo ha 

- in noi. ci impone del le gravi respon­
sabilità. davanti a l le quali noi non 

' tremeremo >. 
Proseguendo il suo discorso D u -

c'os. riferendosi ev identemente a l ­
l'uomo che dovrebbe essere a capo 
del nuovo governo, l'uomo più adat­
to ad assicurare la difesa del fran­
co potrebbe essere Maurice Thorez 

Infine il segretario del Partito Co­
munista. ha espresso il suo rincre­
scimento per il fat lo che. malgrado 
le sollecitazioni dei comunist i pei 
firmare una coalizione del le forze dì 
sinistra, i socialisti non hanno finora 
dato una risposta favorefolc. 

A L P R O C E S S O P O L L A S T R I N I 

dei 
uno per uno 

E' continuata ieri l 'escussione 
testi di accusa. • - - - . . 

Altre tre parti lese si sono avvi­
cendate sulla pedana. Anacleto Fa-
•selolo, fu percosso a sangue dall'im­
putato De Paolis che era qualificato 
dai suoi stessi compagni come il capo 
mazzolatorc. 

Il minorato di guerra Giuseppe 
Bernini, arrestato per propaganda co­
munista. fu abbondantemente schiaf­
feggiato dal federale Bardi. « Men­
tre venivo interrogota, aggiunge, una 
delle guardie armato si diverti a spa­
rare nella stanza un colpo di rivol­
tella. Mi portai i s t int ivamente la ma­
no al viso per coprirmi gli occhi ed 

attesi il secondo colpo che dovevo 
ritenere destinato a me. Kul poj por­
tato nei sotterranei di Palazzo Bra-
sclil. • Canterai domani, mi dissero 
gli aguzzini». Bardi, rivolto ad uno 
dei miei seviziatori d:=se: • Adesso 
va tu a lavorartelo *. L'imputato Bar­
di tenta di contesta le il testimonio 
ed attenua che appena seppe che 
egii era minorato di guerra cessò dal 
picchiarlo, ma il Bernini mantiene 
la sua affermazione ed avvicinatosi 
al banco degli imputati l iconosce 
n'.cuni di que'.li che lo malmenarono 
a sangue. 

Autisti, attenzione ! 
l..i I'i'cit-tttit ;i comunica clic ila oysi >.irà 

ritirati! il l 'cri i ic-o ili t ircola/ionc a tutt«: 
• 'IM-He ar.l'.vrttuif, iiH.t'.eic-lcttc e motocar­
rozzette rlic inni >iai!o ani l ine «lai titola!'!* 
U-H'autoriz/n/'.iijuc o ilall'auti-ta autorizza­

to dal titillare, e clic \ i a l i n o |ict >eo**i 
iliv<.T>i ila i-utili iliYliiarati o die tta-M-or-
tiuo l«ci -OMO a Inali -mliLlici. M'urtivi e 
;li siirttacolu. I.a circolazione è altre-i vie-
lata ilopn le oie _•_• ili tutti i sfiorili e nei 
•fiorili t'e-tiw. >alvo sjieciiica autori^znziu-
t:e rilanciata 'lall'l'fficio l'io', incialc Imiti-
-tiia e Commercio, 

Riunioni preparatorie 
per la Conferenza d'organizzazione 

Oggi «Tritino luogo le riunioni preparatorie 
per la conferenza d'organizzazione delle sezioni 
Monti (Perna), Garbatclla (Cunderi), Gianico-
lense (Modesti), Macao (Boogiorno), Salario 
(Turchi). S. Lorenzo (Brandani), S. Saba (Cam­
bi), Primaralle (Macchia) e Cavalleggeri (Mar­
coni). I compagni dei comitali direttivi di cel­
lula sono pregati di non mancare. • 

Riunioni sindacali 
OGGI AL SINDACATO LAVORANTI LEGNO, piazza 

K>i|uilim< 1: 
Dipendenti ditta Schiavetti, ore 1S.30. 

OGGI ALLA C.d.L., pia/.*.* K-'iuiliuo I: 
Comitato direttivo <J< 1 Sin.ìjialo ilirnaJoati 

autotra*.'Kittat"ri. i-:i>t* «•ic'Imunii'rc. cotupan'ùc 
Itnliano e Sli.ir"*. uia<juz<ini i|eaorali. auti>ti 
privati, ore IT. 
OGGI, AL SINDACATO LAVORANTI IN LEGNO. 

piaizj K.-'iuilino 1: 
Dipendenti Istituto figli Italiani all'Estero, 

ore IS.MO. 
OGGI, ALLA CAMERA DEL LAVORO, piazza V.-

squilino 1: 

Cu 11 YIM:i>/inni di parlili) 
lilflVKl'I' l'S 

Si pregano i Segretari di Sezione di comu­
nicare con la massima urgenza all'Ufficio Pro­
vincia della Federazione i posti letto messi a 
disposizione dei compagni delegati alla Confe­
renza di organizzazione. 

Tutti gli addetti stampa di iemni* passino 
noi pumtri;|'ji'i in l't'ilfrazinnc a ritirare il 
nuovo numero ili • llinascita e di • Vip 
Xuove ». 

Insegnanti elementari: tutti i uue-Ui socia­
listi. •-oniuni.Mi e simpatizzanti «-onu convocati 
ogi|i alle ore IT presso il rirculo socialUta 
« A. t'o.-ta • in via Capo d'Africa. 

Metallurgici: l'iaterccliulau'. al completo. 
alle 17.30 in Federazione (comitato di cellula 
e compagni delle rommi**iohi interne). 

Sez. Macao: (.'limitato direttivo di Sezione e 
Comitali di cellula, ore IT in sezione (via Sol­
ferino là). 

Le riunioni del i-iovclì iWi compagni mutilati 
tono spostate al sabato, alle IT, 'n Federa­
zione («ala men>a). 

I seguenti conjpagni rnnnhri della t'omiTih-io-
ni» tiiuvanile sono convorati alle l.ì in Federa­
zioni* (l'ffiein Giovani) per una importantissima 
riunione: Pelri f.lio. P,jrti Spro,iii. Picchetti 
Picnzo. Silvestri Enzo. Tiamrailii M. I... De 
Benedetti Sergio. Ventura Luciano, farai'iolo 
All'erto. 0»Mcini Trre.-a. 

"chujiìhmi 

COiWROPIEDti 
* TUTTO BENE. — < Il Por»!» • islorsi cb' 
8* •*rtnvrfii*fiio i i favore dei pastori sardi 

' E tura da airone, st'tiKatie ali'e.d.g, del Cca-
ti.;lio dei U'aiitri. Dis<!o l'attesa cstizii. il 
(iemale (trate seap.-e) iattì*» contro • T L-
iit» » « contro ì csiaiitri romanisti. Ferrai 
atti? .Voi ab»iaso vMuio fiìrastA far aitare 
rie I (-astori tardi upettaTiM. Sejnl s* «e « 
ricordato. Che c'è di aaìe? T0C0 bei e. dnaijtie. 

' TOSE rATTF. A META'. — $*i**id» qnaati» ti 
•i fa càe Stono e Picrieei crino l i di<ao 
CA.-O'O. Ieri, nutre Steno scrivevi so « Il gior­
ni!» d'Itali» 1 the bisognivi affrettare < lavori 
della Costituente. Piccioni in seno alla C«m-
»m-.i(!i» dei 75 lottmeia la itesu te*i. Che 
tMtt-ata ha • l'Coitl »l 

*<£ • ARRIVI E PARTENZE. - Sccoiéo qnwlo si 
7r- V tfferna la •abietti bete iaf.-rmatì tra pochi 
[{%*-fiorai • Il Risorgimento Liberale» porri ter 
l'^fN a-iia alla un hrer* vita. N'usata derisione 

':-•;.: !*ttc« è »':t* presa alito ai ejgi per ciò che 
£ / ' ii-t-iard* il Partito liVeiale. 

Quando, a propoiito ilei filn americani, si 
parla di pi-Motti di confriione ci sì vuoi rile-
rire non solamente alla loro uniformità ma 
anche a quel loro se.Taire, proprio come seca'!*' 
nc| campi drll'aMiifllianento. una moda. Ln 
'(iorno. in Inghilterra. Alfred Hitrhcnk reali/ia 
la • Taverna (iella (iiainaira • il cui rer.su-
nagiio principale è un mania*-'* Timinalt*. I 
produttori americani chiamano Hit-hml ad Hol-
Ivwor-d e gli fanno dirigere « l!c!o<ra • la cui 
trami ancora •,'imi-ernia û un personaggio al­
letto da pimia. • Rehecra • ottiene un itran-lf 
sucres^.i. meritato in buona pitto, e-1 cero che 
l'industria americana arricchisce il sao reper­
torio di un nuovo • cliché •. S'in-ta'.ira «"si 
U moila cinematografica dei puri , dei para­
noici. dei r.euroiici. che -ervono. almeno in-
icmivA.ì.iirnte. a nohilitare le «-olite trame 
gialle. Ne aMiiaim visti partiThi in questi 
ultimi tempi, di fila del g*nrrc: da • Follia*» 
a • l.a donna fanta-ma . . Ma in tutti questi 
Slm il desideri'» di seguire senpliecxente la 
medi è troppo evidente perrh» ri p-i5sano con­
vincere e soprattutto per'hè riocano a «pac-
«•iare per t-tudio p>i»-nIo.j;r.i ci.) (he altro o--n 
e *e n»n «utvrGciale e la-ile applicazione di 
ben sf^rin.-ntate re-*"Ie emotive. 

Perrh'"-. ptr riprendere il paragone initiale. 
una c*-a è il • ra>->llo ». un altra FaMto ri­
tagliato in serie ro,-i le (orbici automatiche. 

Il C.ifcor-'j ralu.-almfn> valr an^he per que­
sto Film di fnli'T eh* narra !a pinìt-^to ma-
plicaia -T"TÌa di un» spinto . rolleii-alsti • 
di -jioirlli. di v.ni iro^he r di un pnlijio:to 
il quale, alla f.ce. risolver» KrilUnviente il 
• raso • gjadiinandosi l'amore dell» don-a. 
lagrid Berjnian interpreta I* pari* della donna 
eoa misura e «.cnsiS-liri Me •"• s;j(o as<ej-;it" 
I'» Osear • ) . I"har!e> Poter qnellj del marito 
a si.» «in* e J'iseph lotte» qi^Hj rei jy-lmf.Tto. 
Il fila rie-re i<l ..ttcncre I"a:t'3ta par'ceipa-
liose tei piAMiro. 

Vice 

T E A T R I 
ADRUSO: Balalaika - ARTI: np-io -

ELISEO: ere IT- • M u t o e raMi-jo • di 
IX>-!'>jtv>'«i — QUIRISO: venerdì, ire 21. 
c-S"!. del Tri'ro Quirino- • ì»i perio-aj-jì in 
cerca d'astore » — VALLE: ore -t cf n*>a-
5«iit • Gran-li <;-f',:i:o',i •: • 0;ji seppero io • 
tr.ltixa se'.tiranaì. 

V A R I E T À ' 
ALIAXB3A: ^r.r.i 

>'h«r:.o: « Na'jo 
?nl!o >efcera >: 
I0SI: va:'-'"*: silU s^h*r: 
— PRWCIPE: ĉ =.->. r.v.: su!!., -eicrr:»: • le 
avventare «:i Tua >a»ver . — SALA UMBERTO: 
varietà: sa!!,, scter-so: • Li :•! - — CISCO 
SAZ. TOSSI: e.-e IT. taic.v c:a;de s;>etuco!o. 
Tel. f»JC;iO. 

CINEMA 
Alha: I! •.•-.irò se*jreTo di Tania — Altieri. 

\ppa«s>r.a;»ner.te — Acqaarii: Notre l'a-re — 
Achasciatori: l ij!:o. fa-j 1 io mi — AifuiaS: 
Gli aa.nti del *o.j.-:-» — Attinia: Solo ca* 
notte — Arenili: N«i NÌICO le -.oleose — 
Astra: L'e-pl**ratore «comparso — Btrsisi: Aa 
qoscia con <har!»« Bover e -Nv-. — Braacaccii: 
Lo sparviero de! mare — Cieutar: l i i l io . fili-i 
aio — C l i m i ; Sean pccratu — " Colasse»: 
La valigia dei venti milioni - Cristalli: Ma­
cinìi allegri — Follie: Fedirà e d-x. lacon 
— Delle Turane: Torna a Sorrento — Otite 
f ittane: l a s i n c r i Mìsùcr — Daria: il ro­
ttigliene del!» steppa e seti. Iccoa — Eicil-
l i ir: la signora del venerdì — Mitaiaio 
avvenne A mio! — Faraesi: I J 'igaorina e 
il cow-Kov — Calllria: Balilaila — Ita 
lia: *>i:a altcjia è innamorata — Inieria-
l i : Dr. M j l l e Mr. Hvdr — U r « i « : 
\quila aera — Massi tao: NaSncga e docca. 
— Mania)- Il vascello male-letto — Melar 

•Usimi: rila A: Lo sparviero del nari: sala B 
La grande pinggla — Ittita: La baia di 
Radson — Wescilchi- l i valle della «en 
•letta e Joe, — Oliwpii- La «sii,- d;lla veo 
detta e dei. — Ottaviesi: I »endi'atori — 
Pilntrlra: l a tìi-aora Jlinner — Pattali: Il 

terrore di Frankenstein — flanetano: Tutt> 
"-^uritn r il Giro d'Italia - lOliteama Mar 
oherita: \nyelo e doe. - Quirinale: lo t'h-
in.-ontraio a Napoli — Regina- Pene;i|,i al 
l"uve<t — Rei- LVnliiratoie -'"mparso 
Rivoli: ire l.Y".»». 17.30. 19.1*.. 21 t.V • Ka 
lalaika • con NVUOÌI Edd» •* -'loi* Ma^ci 
Tel. lii-S.: — Roma: l.a vita r • »_-11 ̂  e d«e. 
— Rosa- I ejrjlirri della l"r.-t:. * «clt Incora 
— S. Ippolito: Il pirata .-r-nn in — Silano. 
Il-diins-n fro-ue — Salerno: I mjriti e Ve­
gli danzare ci-n te - Savoia: '.'• sparvier-i 
ilei mare — Smeraldo: La man-i d»l dia­
volo e L'amore all'amerieani — Splendore: 
Ang"sria r-»n Charles H">vi e <li*c. — Snper 
cinema: Angi-c:.-» — Vol'nrno- \nuila nera — 
Triason: la «.-glie iti yencrale I.in-i — Trie­
ste: Notte -Vavvcntura — Tuscolo: • N'abon-
ga • — 1X1 Aprile: l-l"rio?a avventura. 

[nati 
maestro! 

Riieoiamo e pubblichiamo la seguente 
lettera, inviataci in risposta ad un ar­
ticolo diti amatorio e velenoso comparto 
ieri sull'ottano liberalmoi/nrchicu del-
/'Italia così filetta Nuova, a proposito 
dell'agitazione dei maalri. 

t Caro maestro elementare. 

Yerpopnati! Come osi a l iare la vote e 
'.listurbaro il prossimo con l e tue la-
*naii /f! Noi s iamo ubiiiiati a vederti sgat­
taiolare nl l ' i iTita della scuola, fra gli 
•il ii uni tu muli nauti, i c n u n d o (li nasromk-
ft* puilùariii'iitr* le sdruciture delle scarpe 
» lo toppe dei pantaloni; t-iamo nliitiui-
•i a snperli contento di (pici prado M I 
vhe In paterna anituini'-tra/ioiie ha <rCH­
IP proprio per te, portuture di civiltii: 
i .«riprrti >einprc à>-orlo nei dilHcili «un­
ii dotiic»ii<i nel ilispi-ruld tentativo ili vc-
•Icr ii-( ire, fr.i le iiia;_'lic delle opera / io ­
ni, le --ei lircttc per un giornale (|uoti-
liuno. 

\ erjto-inalì. caro maestro rleiiientare! 
Hai ilnto prova di ìii^ordi-rin. In,'<>nli-
•ùn iii-ensutii di cui il popido li farà 
' improteru sentendo sinistrainentc « scric-

liiolare |icr eol|ia Ina, gli ultimi pun­
telli del liilancin dello Stato >. IVnsii 
'in po' ! Qne-to Stuto d i e ha resistilo ni 
coiilinun Unire dei miliardi ilei nostri 
industriali, incanalati prcniuro»aiiieiitc al­
l'estero e nic-s-i al sicuro da osili peri­
ti lo; che lin re»-i-tili> ulta resi-ten/u »t-

tiva e pa-siva ili lutti quelli che difeu-
IIIIHI i loro milioni e cercano se inai ili 
iiiineiilarli anche a costo che uli nitri 
•repino di fame, questo Stato dunque. 
-ci in che vuoi tarlo •.(•ricchiiilnre con la 
nretesa di arrivare, alla Fini* della tua car­
riera, ad essere considerato poco più o 
poco meno di un archivista! 

l i -v'\ lat to •ippoj.'i'inre dalla Camera 
h i l a v o r o , li sei organizzato nei Mudii-
•ati. lini tatto un c iuni / io! Vergognati . 

Dov'è quella lielli. rassegnazione con la 
quale avvil ivi te stesso e la tua fun/ io -
ue. ni margini della borghesia, umilia­
to e offeso da tutti, docile e pronto ad 
igni comando? 

Questo tuo gesto ci mette davvero tli 
fronte n min crisi «-paveiito--a: se l eser­
cito dei maestri si muove, corriamo il 
-erio pericolo che la lol la contro 1 a l iano-
hetisiuo, contro l ' ignoraii /n, contro l inci­
viltà e contro la schiavitù acquisti una 
forza travolgente. K come faranno allora 
3 difendersi i irrnndi capitalisti e i gran­
di latifondisti? Come furai"'" a mette­
re in salvo i loro quattrini r le loro po­
si/ inni? 

l a colpa sarà tua. maestro elementa­
re- di fronte alla marcia della scuola 
nella quale il popolo si unirà a te in 
-tretla comunione, qualcuno senliru ve­
ramente ser ic .h io lare le proprie Tinaii/c: 
ina non sarà lo Slato. Lo Stato non avrà 
che a giovarsi delle cure che dura olla 
-uà scuola, cominciando col mettere i 
suoi maestri in condizione di v i v e r e 

Dina Bertoni Jonìne > 

i7a*,eiii/-/ea dei delegali del Consiglio 
Direttivo e del Comitato d'alitationc dei 
maestri elementari, dal canto suo letto 
l'articolo pubblicato rull « Italia Suona » 
del >T corr. , «7flf titolo e Gli scioperanti 
di turno >. protetta energicamente con-
trr> le aflerma7in:ii volutamente false con­
tenute nell'articolo stv.<*o. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i » " 1 , , u 

Esami universitari e concorsi 
E' immniente in Via del Nazareno 1 

la ripresa della preparazione agli 
esami di febbraio e al concorso per 
Cancelliere. (42.483). 

MARIO SION IAGNANA 
- .- >. Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice nirctu-Tf. t-esponsahHe 

•siabiiiraent>j rtoosratico U E tì 1 S-A 
Roma - Vis IV Novembre 149 R»m> 
croncessintiana pei io venotta in Rtmn 
"onperattva Distribuzione Quottdlan 
irij Onry.Pttlì 110 , Tolefeine» «4-tl» 

PlLLlCCI 
A N C H E F U O R I R O M A 
P A G A M E N T O 12 MESI 

5.000 . ?-500 . I0.0n0 
13.000 - 15.000 o l t r e 

C A I A N I - Via N i z z a . 67 . R o m a 

RADIO 
P.ITTE r.0J5A — Ore 11."»0: r.itiri — 

1™.15: l'eiriri e li sj» preh. — It .oó: 
Or'h. Cetr» — l.">.10: Fan:.vs:a nusir. — 
1S.:'0: C'era u l i viltà... — 19.:W: U 
vc-e dei lavi.:-;. — -.*0.:Ci: Il temj «iellj 
set'ini3.i — -M.fi.'i: (uneht di «r«citù — 
21 ..U: • <-li allegri imn»i'.ali • — 'JI.50: 
tt-neerio «iire-i.i ila l'revitali. 

RI.TE \7./.l'Cn.\ •r.i>'.».9* — t"re 13.15: 
l<-rpl. ra.-aiur. — H..'."»: Mu«. sinl'<nie» 
— 17."'): Trasxiss. in eolie.?, rei Ri<ii<v 
reatr.» -'IÌ M.>;e* — iW.3."t: tieh) *Ji sosate 
ili l><;h.svf3 — 'J1.10: • Srene Hella vita 
.!i F'-k*^» • «il Hrsri Mur-jer. 

•••••••aiaa'i'iM 
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PASTIGLIE 
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cea lir.'S S-.i'-ti 
:x • - J0VI5EIU: 
Il cucaite arr<- • -

, sdì-
varata 
- M»S i 

BRANCACCIO - SAVOIA - MODERNISSIMO - REALE 
O G G I u n a l t r o g r a n d e f i lm d e l l a W A R N E R B R O S S 

Lo Sparviero del Ttlare 
c o n E R R O L F L Y N X 

• i : i ;e scia OQ6I "PRIMA,, al 

RIVOLI • ADRIANO - GALLERIA 
Ibi 'affaic*ra*ife sté>u^. d'AA^o^u 

-k{ 

wu%- yi 
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iMJJI 
eir»^ REINHOLD 5CHUNZ.EL 

HANGIVER SQUARE 
della 20th Century Fox 

alla QUIRINEnA 
' o g g i ult ime " repliche ! del meravi­
glioso film della Warner: « THE 
CONSTANT NYMPH » nella magi­
strale Interpretazione di Joan Fon-
tslne e Charles Boyer . 

Come fu - annunciato, domani la 
20th Century Fox presenterà alla 
Qulrlnetta un grandioso film: HANGI­
VER SQUARE, una originalissima ed 
emozionante avventura nella vita 
e legante di Londra. E' Il dramma di 
un uomo Jl cui genio entusiasmava 
le folle e la cui follia le terrorizzava. 

Mal una storia cosi affascinante e 
commovente è stata finora realizzata 
per lo schefmo. Una interpretazione 
eccezionale di LAID GREGAR, LIN­
DA DARNELL e GEORGE SANDERS 
contribuiscono ad un immancabi le 
successo. -

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. tu par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevono presso U 
runresslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. J. . Telefoni 
i; 1-372 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 73, 76. 18; tei 
iC-534 tane, via F. Crispi), ore «.30-18. 
,-S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 25 
tri. 683-561 «Largo Citigli - • Agenzia 
Uonaventa • Via Tomacell l 147. tei 
K1-137 e 64-609 ore 8.30-13 e I.V18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13. 13.30-17 • v ia Marcr 
MinBhettI t8. tei. 67-174. • 

4 Automobi l i . Cicl i . Sport L. 12 

AUT0TREMST1!! emhi nunvi -JOvS [.er gomme 
t iooo- jd i fii-oo-2o> iio-.'.o-i'oi cj;ovjo) '.'oOv 
20» (.'IfivNl t̂ Sx'.i). Tekfonare ÌISK'I. 

Occas ioni L 12 

IMPIEGATI, Sposi! Per rnstri materassi | -ns. 
itine, risparmirrete ari|ui»tamlo dall'antica dit­
ta • Fratelli Pompa ». Labii-ana 2S. Kacili-
taiìnni. 
PELLICCE: A«jn(l|i, L'aprett» da 7000 oltre. 
Via dei Mille 11-A. 

I l Lezioni . Col leg i L. 10 

ISTITUTO FERRARIS, via Aniene 8 (piaz-a f'iu-
mei telefono S20JU; pia?.'» di Spagna 33 (te-
li-fiiiin TMCOT». l'orsi airelerati. diurni, serali. 
ojni tip'i dì scuola. 

DOMANI . PRIMA « al 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 

/u^Sla' 
e * . y k V v —•• ••;:'',|,:fe=. 
v . . ^ ,:,:^^::iillii:i!i-fji'|i' 
«U .t--'-'-~"f35w± - '"''•l 

Il compagno Zinco Giuseppe e fa­
miglia non potendolo farlo perso­
nalmente ringraziano tutti quanti 
hanno preso parte allo straziante do­
lore per la perdita del loro amato 
fisUo 

£e formiche 
e le cicale 

Il r i s p a r m i o è u n a m a l a t t i a , 
u n a n o b i l e m a l a t t i a a b e n e l l c i o 
d e l l a c o l l e t t i v i t à . Ed i n t e n d i a m o ­
c i , n o n è v e r o c h e r i s p a r m i a s o l o 
c h i h a p o s s i b i l i t à d i r i s p a r m i a r e , 
m a c o l u i c h e h a l ' a b i t o m e n t a l e 
d e l r i s p a r m i o . O g g i t u t t o è u n a 
b u f e r a , p e r ò in r e a l t à c'è s t a t o 
s e m p r e c h i h a g u a d a g n a t o p i ù 
d e l n e c e s s a r i o e, c i ò n o n o s t a n t e , 
è s t a t o s e m p r e in d i s o r d i n e finan­
z i a r i o , m e n t r e c'è s t a t o c h i , p u r 
g u a d a g n a n d o p o c h i s s i m o , è r i u ­
s c i t o n o n d i m e n o a r i s p a r m i a r e . 
I n s o m m a il m o n d o è d i v i s o in 
f o r m i c h e e c i c a l e . Ed i r i s p a r ­
m i a t o r i , c i o è le f o r m i c h e , h a n n o 
a c c o l t o c o n s o d d i s f a z i o n e l ' a n ­
n u n z i o d e l n u o v o p r e s t i t o d e l l a 
r i c o s t r u z i o n e . C'è t r o p p a c a r t a 
m o n e t a i n g i r o , o l t r e 400 m i l i a r ­
di , e l e s p e s e d e l l o S t a t o a u m e n ­
t a n o . L a s p e s a t o t a l e c h e l o S t a ­
to d o v r à s o p p o r t a r e n e l l ' e s e r c i ­
z i o in c o r s o s i a g g i r e r à s u i 7C0 
m i l i a r d i . Di f r o n t e a q u e s t a i m ­
p o n e n t e s p e s a il g e t t i t o d e l l ' e n ­
tra ta al m a s s i m o a r r i v e r à ai o00 
m i l i a r d i . B i s o g n a p e r c i ò t r o v a r e 
i m e z z i p e r c o l m a r e u n o s c o p e r t o 
di 400 m i l i a r d i s e n z a r i c o r r e r e 
a l l a s t a m p a di n u o v i b i g l i e t t i . 
C e r t o a n c h e i t r i b u t i , d u r a n t e 
l ' a n n o a u m e n t e r a n n o , p e r c h è la 
m a c c h i n a fiscale è in m o t o , m a 
p u r t r o p p o a u m e n t e r a n n o a n c h e 
l e s p e s e , fino a c h e l e n t a m e n t e 
r i a v r e m o l ' e q u i l i b r i o . 

Il p r e s t i t o è il m e z z o p i ù i d o ­
n e o p e r a i u t a r e la T e s o r e r i a ad 
a f f r o n t a r e la s i t u a z i o n e . Chi lo 
s o t t o s c r i v e d à o s s i g e n o a l l a c a s s a , 
e v i t a l ' e m i s s i o n e d i n u o v i b i ­
g l i e t t i , c o n s o l i d a il v a l o r e d i q u e l ­
li e s i s t e n t i e a i u t a la r i n a s c i t a 
d e l P a e s e . 

Q u e s t i s c o p i si p o t r a n n o ' -ag­
g i u n g e r e c o l P r e s t i t o d e l l a R i c o ­
s t r u z i o n e , c h e o l t r e a c o s t i t u i r e 
u n f r u t t i f e r o i n v e s t i m e n t o , e f f r e 
a i r i s p a r m i a t o r i n u m e r o s i v a n ­
t a g g i t ra c u i , i m p o r t a n t i s s i m o , ; 
l ' e s o n e r o d a l p a g a m e n t o d e l l ' i s t i ­
t u e n d a i m p o s t a s t r a o r d i n a r i a s u l 
p a t r i m o n i o . 

I c o n t r i b u e n t i - r i s p a r m i a t o r i 
s a n n o p e r c i ò ch>j c o s a d o v r a n n o 
fare il 20 n o v e m b r e a l l o r c h é s i 
a p r i r a n n o l e s o t t o s c r i z i o n i . P e r ò 
n o n s o l o l e f o r m i c h e d o v r a n n o 
s o t t o s c r i v e r e s t a v o l t a , m a s o p r a ­
t u t t o l e c i c a l e . O c c o r r e c h e s i 
t r a s f o r m i n o in r i s p a r m i a t o r i ' i 
n u o v i a r r i c c h i t i , c o l o r o , c i o è , l e 
c u i f o r t u n e si p o s s o n o v a l u t a r e 
in c h i l o g r a m m i d i b i g l i e t t i d a 
m i l l e . D a e s s i l ' I ta l ia a t t e n d e il 
m a g g i o r c o n t r i b u t o p e r c o m p i e r e 
u n g r a n d e p a s s o v e r s o il s u o 
r i n n o v a m e n t o . 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 

VIA N O M E N T A N A N 31 3 3 

(Vicino Porta Pia) 
p e r U o m o , S i g n o r a , R a g a z z i 
Ves t i t i p r o n t i e s u m i s u r a 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi d i Roma 

NON E! VSk 
DICONO TALUNI CHE NON * 

HANNO IA VISTA LUNCA 

èttOttU AU0AA RECAMI N I I 

GABINETTI DI OTTICA 
M 
M 

I0VE M I 0 I C I SPECIALISTI VISITA» 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
«RATUITANEMTE E SIMA ALCUN IHK«N0 

r ^ r i r r w v v n ^ 

HAn IV II* 

VASARI •%TofRKnnsro 
V I A C O N D O T T I Jfi 3 9 PIA2ZA ESEDRA 

i i i i i i i i t i i i i i i i i i M i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i t i t t i i t i i i m i i i i i i i i i i t t i i i i 

ÀW*k. m i ' " ^ - éGm mSmm ^ - 9 AW^^ 
PRIMARIO STABILIMENTO POMPE FUNEBRI 

ROMA: Via Cavour, 163 - La ditta non ha succursali 
Teler. 4S1.9SJ - 41.712 - Servizio telefonico notturno 

Trasporti semplici e di" Uis=o a tariffe ridottissime con fornitura di 
materiale scelto. Condizioni speciali per famiglie di caduti in guerra. 

SERIETÀ' DI SERVIZIO 

BOfìSi 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. 10000ED OLTRE 

FBATTINA RL22 

A N N U N Z 1 S A N I T A R I 

l'rnl III: lli:H\\MI!S 
SPECIALISTA . Veneree Pelle 

O m r i o 9-13. 16-19 - Fest iv i 111-12 
VIA P R I N C I P E AMttUEO N 2 

rangole Via v iminale , presso Stallone* 
A. P 13-12-1945 a. 53695 

Dott. DAVID S T ROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

VENEREE p PE1.LK 
^ t a Cola di Rienzo o 15Ì 

relel 31 Hi . Ore 8-20 • festivo B-IJ 
A P J-12-194Ì a 53 191 

Dr.P. MONACO 
VENEREE . FELLE 

Esami del Saocue t Microscopie) 
Salaria J2 (Piazza Fiume) ì u t 4 
Tele* 862.950 . Ora 8-2» . (est 9-V. 
. . . A . P. M05P dei I&-5-.48 . Roma 

Doli. THEODOR 
VENEREE . PELLE 

(fer. ore 8-EO . fest ore 8-13) 
Vta Cola di Rienzo 152 - Tel. 34-501 

A. P «-12-194? • o S3393 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie gè-
nitn-urtnarie Via Tscl to . 7 (Piazza 
Cola RlPnzn) 9-14 . 11-20 - Tel 36I-M8 

A P 20-1I-194S n 53.92S 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista DermosifllopatiQo 

MAI ATTII* VENEREI*. «• l'F.I.I.F 
Via Palestro 36 p p 1nt. 3 ore 8-11: 14-19 

A P 20-U-194.Ì - n. 52.920 

MALATTIE VENEREE ' e PELLE 
Curio Umber to SUI 

relel 61-929 • o r e - 8-20 - tesavi «-U 
A. P. 12-12-194! . o. 53 8lfi 

7>n la* 4tft4e<fa deii' Italia • pel il iHktlfo itUeiettte 

CONTRIBUITE AL SUCCESSO DEL 

PRESTITO DELLA 
RECOSTRUZIONE 

REDIMIBILE 3,50% 

Prezzo di emissione L. 97,50 

TITOLI e INTERESSI 
S O N Ò E S E N T I 

# de ogni imposta reale presente e jutura 

# dalla imposta di successione 

# dalla imposta di registro su> trasferimenti a titolo gratuito 

# nonché dall' ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDiNARlA sul PATRIMONIO 

I N C I N Q U E A N N I 
50 premi do 10 milioni ciascuno 
100 premi da 5 milioni ciascuno 
2000 premi da 1 milione ciascuno 

• 
S O T T O S C R I V E T E in contanti o in Buoni del 

. Tesoro presso: le banche - gli istituii di previdenza e 
assicurazione - le casse di risparmio"- gli uttici postali -
gli agenti di cambio FINO AL 10 DICEMBRE 1946 

. -va . ••*. j ":,f.- ''«'Yv/ii.Ur'j ...V. j i - . i , 
- - * 1 - Si •'•* 
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